
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (9, 12 

– 10,7) 

 Fratelli, l’adempimento del servizio sacro non provvede solo 

alle necessità dei santi, ma deve anche suscitare molti 

ringraziamenti a Dio. A causa della bella prova di questo 

servizio essi ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza e 

accettazione del vangelo di Cristo, e per la generosità della 

vostra comunione con loro e con tutti. Pregando per voi 

manifesteranno il loro affetto a causa della straordinaria 

grazia di Dio effusa sopra di voi. Grazie a Dio per questo suo 

dono ineffabile! Ora io stesso, Paolo, vi esorto per la dolcezza 

e la mansuetudine di Cristo, io che, di presenza, sarei con voi 

debole ma che, da lontano, sono audace verso di voi: vi 

supplico di non costringermi, quando sarò tra voi, ad agire 

con quell’energia che ritengo di dover adoperare contro 

alcuni, i quali pensano che noi ci comportiamo secondo 

criteri umani. In realtà, noi viviamo nella carne, ma non 

combattiamo secondo criteri umani. Infatti le armi della 

nostra battaglia non sono carnali, ma hanno da Dio la 

potenza di abbattere le fortezze, distruggendo i ragionamenti 

e ogni arroganza che si leva contro la conoscenza di Dio, e 

sottomettendo ogni intelligenza all’obbedienza di Cristo. 

Perciò siamo pronti a punire qualsiasi disobbedienza, non 

appena la vostra obbedienza sarà perfetta. Guardate bene le 

cose in faccia: se qualcuno ha in se stesso la persuasione di 

appartenere a Cristo, si ricordi che, se lui è di Cristo, lo siamo 

anche noi. 



 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (3, 20 – 27) 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò 

una folla, tanto che non  potevano neppure mangiare. Allora 

i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; 

dicevano infatti: «È fuori di sé». Gli scribi, che erano scesi da 

Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e 

scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». Ma egli li 

chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana 

scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno 

non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, 

quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si 

ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, 

ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte 

e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà 

saccheggiargli la casa».
 


